Provengo da un cielo di gabbiani

Da un'altra riva ascolto le mie parole,
lettere mai scritte che il vento raccoglie
da un tempo ormai perduto e sa
del mio nome quando tutt'intorno
¢ il nulla ed ogni voce ¢ il silenzio stesso.
Ascolto col rumore dei boschi nella notte
e la pelle della luna nel lago.

I istante € 1’attimo eterno, la strada
che conduce all'invincibile calma,

a qualcosa di piu forte da scuotere
la pioggia e baciare la mia anima.
Toccai 1l fianco sottile del mio dolore
piu volte, per poterlo vivere.
Affondai I’inquieto pensiero negli
angoli p1u oscuri.

E fu luce fra le mie ciglia.

Io provengo da un cielo di gabbiani,
liber: e leggeri, dove il sogno non invecchia.
Scalai montagne per bussare alla mia stanza
¢ giungere alle estreme foglie dorate,
sollevando la vita dalle radici,
donando la vita, amando.

Sono un cercatore di verita e di bellezza,
una porta non un muro.

Vivo ’altrove nell’orma dell’amore

sotto le stelle.
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